
Tre mesi di tempo per l’accordo 
O i dazi potrebbero risalire 
BERNA/ Gli USA mettono pressione sulla Confederazione – Donald Trump ha indicato il termine del 31 marzo 2026  
per negoziare con gli Stati Uniti l’intesa commerciale giuridicamente vincolante prevista nella dichiarazione d’intenti 

Una settimana dopo la Svizze-
ra, anche gli Stati Uniti hanno 
ufficializzato l’entrata in vigo-
re retroattiva al 14 novembre 
della riduzione dei dazi sulle 
esportazioni elvetiche dal 39% 
al 15%. Ma a differenza di Ber-
na, hanno accompagnato l’in-
formazione apparsa sul loro 
foglio ufficiale con la minaccia 
di un nuovo aumento dei dazi 
se entro il 31 marzo 2026 non 
sarà negoziato l’accordo com-
merciale, giuridicamente vin-
colante, previsto nella dichia-
razione d’intenti firmata il me-
se scorso a Washington dal 
consigliere federale Guy Par-
melin.  Se tale termine non do-
vesse essere rispettato, la Ca-
sa Bianca intende «riesamina-
re e riconsiderare, se necessa-
rio», l’abbassamento delle ta-
riffe.  L’avviso è contenuto in 
un documento approvato dal 
rappresentante americano per 
il commercio Jamieson Greer.  

Gli Stati Uniti fanno pertan-
to pressione sulla Svizzera af-
finché l’intesa venga effettiva-
mente raggiunta nei tempi in-
dicati. La dichiarazione d’in-
tenti non menziona date pre-
cise. Si limita a dire che le par-
ti si impegnano ad  «avviare 
immediatamente i negoziati 
sull’accordo, al fine di compie-
re progressi significativi entro 
il primo trimestre del 2026, 
fatti salvi i rispettivi procedi-
menti interni, e di concludere 
l’accordo se possibile».  

Il Dipartimento federale 

dell’economia ha precisato ie-
ri che il termine del 31 marzo 
riguarda solo la conclusione 
dei negoziati e non il processo 
politico che dopo dovrà fare il 
suo corso in Svizzera: messag-
gio,  iter parlamentare e possi-
bile voto popolare in caso di re-
ferendum. Negli scorsi giorni, 
lo stesso «ministro» dell’Eco-
nomia aveva detto che gli ame-
ricani erano al corrente delle 
procedure previste in Svizze-
ra per l’avallo di un accordo bi-
laterale. Inoltre, nel documen-
to statunitense il rappresen-
tante per il commercio annun-

cia che gli importatori posso-
no richiedere all’autorità do-
ganale il rimborso dei dazi ec-
cessivi pagati nelle ultime qua-
si cinque settimane. Secondo 
i giornali del gruppo CH-Me-
dia, che hanno anticipato la 
notizia, l’importo ammonte-
rebbe ad alcune centinaia di 
milioni di franchi. Il Diparti-
mento dell’economia, comun-
que, non dispone di stime più 
precise. Il direttore della Ca-
mera di commercio svizzero–
americana, Rahul Sahgal, ha 
dichiarato all’agenzia Keysto-
ne-ATS che gli esportatori el-
vetici chiederanno il rimbor-
so di quanto pagato in più. Non 
è stato in grado di precisare di 

che importo si tratti, poiché 
non è stata condotta alcuna 
statistica in merito. 

Intanto la Confederazione 
si sta preparando all’avvio del-

le trattative vere e proprie. La 
settimana scorsa Guy Parme-
lin aveva detto che Berna sa-
rebbe stata pronta per la fine 
di dicembre. A inizio mese, il 
Consiglio federale aveva adot-
tato il mandato di negoziazio-
ne, al quale nel corso della set-
timana hanno dato la loro ade-
sione le commissioni della po-
litica estera delle Camere. Og-
gi è attesa la comunicazione 
del terzo attore consultato, la 
Conferenza dei governi can-
tonali.   L’accordo mira a disci-
plinare, come detto, in modo 
giuridicamente vincolante le 
relazioni economiche e com-
merciali con gli Stati Uniti e 
quindi anche i dazi ridotti già 
ottenuti (e identici a quelli im-
posti agli esportatori 
dell’Unione europea).   

Il tema dei dazi è tornato a 
far discutere mercoledì al Na-
zionale, dove sono state di-

scusse varie interpellanze. Par-
melin ha ribadito che la Con-
federazione non investe negli 
Stati Uniti. Sono le aziende 
svizzere che prevedono di in-
vestire 200 miliardi di dollari 
nei prossimi cinque anni. Que-
ste decisioni rientrano esclu-
sivamente nella loro respon-
sabilità e si basano, in linea di 
principio, su piani stabiliti ben 
prima dell’adozione della di-
chiarazione d’intenti. Questi 
fondi, ha proseguito Parmelin,  
difficilmente verrebbero in-
vestiti in Svizzera se non fos-
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sero investiti negli Stati Uniti. 
Gli investimenti annunciati 
dalle aziende svizzere sono 
principalmente mirati alla 
produzione locale per soddi-
sfare i requisiti normativi e le 
condizioni di mercato statu-
nitensi, piuttosto che al trasfe-
rimento di attività esistenti 
dalla Svizzera. Funzioni chia-
ve come la ricerca, lo sviluppo 
e le attività altamente quali-
ficate, parola di Parmelin, ri-
mangono saldamente radica-
te in Svizzera. In ogni caso, un 

ruolo molto importante spet-
ta all’industria farmaceutica. 
Le sole Roche e Novartis rea-
lizzano negli USA circa la me-
tà del loro fatturato.   I medica-
menti non sono sottoposti a 
dazi, ma il presidente Donald 
Trump ha ripetutamente mi-
nacciato di imporre balzelli e 
chiesto alle aziende farmaceu-
tiche di ridurre i prezzi. Stan-
do ad anticipazioni dell’agen-
zia di informazione finanzia-
ria Bloomberg, la Casa Bianca 
ha preparato un accordo con 

i due giganti farmaceutici per 
abbassare i prezzi dei farmaci, 
che da tempo sono oggetto di 
controversie politiche negli 
Stati Uniti. L’intesa dovrebbe 
essere resa pubblica oggi. L’ac-
cordo potrebbe far parte di un 
annuncio più ampio che coin-
volge altri gruppi farmaceuti-
ci, ma i dettagli non sono an-
cora stati definiti. L’obiettivo 
sarebbe quello di alleggerire 
le aziende dalla minaccia dei 
dazi doganali in cambio di una 
riduzione dei prezzi di alcuni 
farmaci. gi.ga. 

La dichiarazione d’intenti era stata sottoscritta a Washington il 14 novembre.   © SHUTTERSTOCK

Berna sarà pronta  
a negoziare da fine 
dicembre. Oggi è attesa 
la presa di posizione 
dei Cantoni
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